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Art. 3 
Modalità di intervento e forme di assistenza. 
 
Gli interventi socio-assistenziali vengono attuati attraverso una rete di servizi prevalentemente 
aperti, di servizi domiciliari nonché di prestazioni a carattere economico. 
 
Le modalità di intervento sono le seguenti: 
 
a) segretariato sociale; 
 
b) servizio sociale professionale; 
 
c) assistenza economica; 
 
d) assistenza domiciliare; 
 
e) centri diurni di assistenza e di incontro per minori, inabili ed anziani; 
 
f) comunità alloggio, case albergo, case protette per minori, anziani, inabili ed altri soggetti privi di 
assistenza familiare; 
 
g) centri di accoglienza per ospitalità diurna o residenziale temporanea; 
 
h) soggiorni di vacanze; 
 
i) assistenza abitativa; 
 
l) affidamento familiare e sostegno economico agli affidatari; 
 
m) interventi in favore dei minori nei rapporti con l'autorità giudiziaria; 
 
n) interventi di ricovero volti a garantire l'assistenza di tipo continuativo a persone fisicamente non 
autosufficienti o aventi necessità di interventi diversi da quelli previsti nelle lettere precedenti; 
 
o) assegni personali in caso di preaffidamento od in conseguenza di dimissioni di minori, di anziani 
e di inabili già ricoverati; 
 
p) assistenza economica in favore delle famiglie bisognose dei detenuti e delle vittime del delitto; 
 
q) assistenza post-penitenziaria; 
 
r) iniziative volte alla prevenzione del disadattamento e della criminalità minorile mediante la 
realizzazione di servizi ed interventi finalizzati al trattamento ed al sostegno di adolescenti e di 
giovani in difficoltà; 
 



s) altre forme di assistenza anche integrative degli interventi indicati alle lettere precedenti, idonee a 
sostenere il cittadino in ogni situazione temporanea o permanente di insufficienza di mezzi 
economici e di inadeguata assistenza familiare 


